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L’Inail tutela i lavoratori contro i danni fisici ed economici derivanti

da infortuni causati dall’attività lavorativa

e da malattie professionali.

Vi è obbligo assicurativo se sono compresenti due requisiti:

OGGETTIVI = la presenza di un rischio lavorativo

SOGGETTIVI = i soggetti da tutelare 

TUTELA ASSICURATIVA INAIL
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REQUISITI OGGETTIVI 

Le attività protette, cioè quelle per le quali è presente un rischio lavorativo,

sono individuate nell’art.1 del testo unico D.P.R. 1124/1965.

L’evoluzione dei processi lavorativi e l’introduzione costante

di tecnologie sempre più avanzate, ha imposto l’estensione

dell’obbligo assicurativo  Inail a quasi tutte le attività della

produzione e dei servizi.

La legge, nell’individuare le attività rischiose,

le suddivide in due grandi gruppi:
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L’obbligo assicurativo è previsto per le persone addette a tutte quelle attività che

comportino l’utilizzo di macchine, apparecchi ed impianti a pressione, elettrici e

termici o che siano svolte in laboratori ed ambienti organizzati per lavori e per la

produzione di opere e servizi che comportino l’impiego di dette macchine, 

apparecchi o impianti.

In quest’ultimo caso, la norma tutela il lavoro in sé e per sé considerato e non

solo quello che viene eseguito presso le macchine o le altre fonti di rischio.

 

A) ATTIVITÀ SVOLTE MEDIANTE L’UTILIZZO DI MACCHINE, APPARECCHI O IMPIANTI
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B) ATTIVITÀ RISCHIOSE SVOLTE SENZA L’UTILIZZO DI MACCHINE, APPARECCHI ED IMPIANTI

Vi sono attività lavorative che, anche se svolte senza l’utilizzo di macchine, apparecchi

ed impianti, esprimono, per loro natura, un elevato grado di pericolosità.

Anche per le persone addette a queste attività, è obbligatoria l’assicurazione Inail.

Tali attività sono tassativamente individuate dalla legge ed indicate in specifici elenchi,

ad esempio: 

Lavori edili e stradali, Installazione e manutenzione di macchine ed impianti,
Lavori di scavo,
Lavori per ferrovie, tramvie e funivie,
Distribuzione gas, acqua ed elettricità;
servizio telefonico e radiotelevisivo
Trasporto via terrestre
Magazzini di deposito, rimessaggio e custodia
Carico e scarico
(…)
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1

essere adibito ad una 
delle lavorazioni che la 
legge definisce 
rischiose

2

prestare opera 
manuale intesa come 
contatto, diretto o 
ambientale, con le 
fonti di rischio

3

svolgere la propria 
opera alle dipendenze 
e sotto la direzione 
altrui

4

percepire una 
retribuzione, in 
qualunque forma, 
anche in natura.

REQUISITI SOGGETTIVI = i soggetti da tutelare 

Il lavoratore è il soggetto tutelato dall’assicurazione, in quanto destinatario delle prestazioni previste al verificarsi 
dell’infortunio sul lavoro o del manifestarsi della malattia professionale-
Il lavoratore, per essere tutelato dall’assicurazione Inail, deve possedere i requisiti previsti nell’art. 4 T.U. 
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l’art. 4 T.U.  elenca fra i soggetti assicurati anche:

- i sovrintendenti ai lavori,
- gli artigiani, 
- gli apprendisti, 
- il coniuge, i figli, i parenti ed affini del datore di lavoro, 
- i soci di società e cooperative, 
Ecc.. 

Nel corso degli anni l’area di tutela è stata ampliata, sia per la giurisprudenza della Corte di Cassazione e per 
le sentenze della Corte Costituzionale che per l’intervento diretto del legislatore. 

Ricordiamo ad esempio il D.Lgs.38/2000,  che ha esteso l’obbligo assicurativo ai soggetti appartenenti all'area 
dirigenziale ed ai lavoratori parasubordinati che svolgono attività di collaborazione coordinata e continuativa,
fino ad arrivare agli sviluppi più recenti, che hanno interessato i  riders, gli sportivi ed il mondo della scuola, 
che verranno approfonditi nei successivi interventi.
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GESTIONE RAPPORTO ASSICURATIVO 

Il rapporto assicurativo si costituisce automaticamente al verificarsi dei presupposti soggettivi e 
oggettivi stabiliti dalla legge.

Esso ha normalmente inizio con la presentazione all’Inail della denuncia dell’attività esercitata; 
tuttavia, anche in assenza della denuncia iniziale, il lavoratore è comunque garantito sin dall’inizio 
dell’attività assicurata in base al principio dell’automaticità delle prestazioni.

Il principio dell’automaticità delle prestazioni non opera per i lavoratori autonomi (artigiani titolari 
di azienda e coltivatori diretti) se non sono in regola con il versamento dei premi. In tal caso Il 
diritto alle prestazioni resta sospeso fino all’avvenuta regolarizzazione contributiva.
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All’assicurazione sono tenuti tutti i datori di lavoro che occupino lavoratori nelle 
attività che la legge individua come rischiose. Gli artigiani e i lavoratori autonomi 
dell’agricoltura sono tenuti ad assicurare anche se stessi.

I datori di lavoro, contestualmente all’inizio dei lavori, devono presentare all’Inail la 
denuncia di esercizio, con l’apposito servizio online, fornendo tutti gli elementi e le 
indicazioni necessarie per la valutazione dei rischi ed il calcolo del premio di 
assicurazione.

Ogni variazione successiva alla presentazione della denuncia di iscrizione deve essere 
denunciata all’Inail sempre tramite i servizi telematici (modificazioni di estensione e 
di natura del rischio già coperto dall’assicurazione, cessazione delle lavorazioni, 
variazione della ragione sociale o del legale rappresentante, ecc.).

Le imprese ed i loro intermediari possono effettuare la denuncia di iscrizione, le  
variazioni e le cessazioni di attività anche con Com-Unica.
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DENUNCIA DI ESERCIZIO 
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Gli intermediari abilitati effettuano l’accesso al Portale INAIL mediante le proprie 
credenziali SPID, CNS o CIE e dalla pagina My Home accedono al servizio,
selezionando dal menù laterale: Denunce– Denuncia di iscrizione

Si clicca poi sul link “Nuova iscrizione ditta” e si  inserisce nell’apposito campo il codice 
fiscale della ditta da iscrivere, selezionando il tasto VERIFICA.
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Una volta effettuata la verifica del codice fiscale, si accede 
al quadro A, relativo ai dati anagrafici della ditta, si 
inserisce la data di inizio attività per poi  proseguire nella 
compilazione dei campi necessari. 

DATI ANAGRAFICI DITTA  

Il quadro prevede diverse sezioni.
E’ obbligatorio impostare
- la Ragione Sociale,
- il Tipo della Natura Giuridica (selezionabile da un menù a 
tendina e pre-valorizzato)
- il numero di dipendenti occupati nella ditta,
- la richiesta di pagamento indennità di inabilità 
temporanea ai sensi dell’articolo 70 T.U.

Le altre informazioni sono opzionali (numero e/o la data di 
iscrizione alla C.C.I.A.A.)

INAIL Direzione Regionale Lombardia 11



DATI ANAGRAFICI DITTA  

la compilazione delle Sede Legale è obbligatoria, 
mentre la compilazione delle Sede di Corrispondenza, 
qualora coincidente con la Sede Legale, può essere 
omessa. 

N.B. INDICARE SEMPRE LA PEC

INAIL Direzione Regionale Lombardia 12



DATI ANAGRAFICI DITTA  
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Devono essere obbligatoriamente compilate 

le sezioni relative al Titolare o Legale 

Rappresentante, comprese quelle relative 

alla Nascita ed al Domicilio dello stesso.
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DATI ANAGRAFICI DITTA  
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A questo punto viene presentato il quadro A1, 

relativo ai soggetti delegati, la cui compilazione è 

facoltativa. 

Sono richiesti i  dati anagrafici  e l’indicazione 

dell’Albo Professionale con il relativo numero di 

iscrizione.
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Istanza articolo 70 T.U.

INAIL Direzione Regionale Lombardia

Qualora sia stato selezionato Sì nel campo RICHIESTA DI 

PAGAMENTO INDENNITA’ DI INABILITA' TEMPORANEA AI SENSI 

DELL'ART. 70 T.U. del quadro A, sarà necessario compilare il 

modulo per la modalità di restituzione all’azienda degli importi 

anticipati ai dipendenti per l’inabilità temporanea, scegliendo tra 

accredito su c/c bancario o tramite assegno.

15



INAIL Direzione Regionale Lombardia

A questo punto, è necessario inserire le relative Posizioni Assicurative Territoriali, 

selezionando il link “Nuova PAT”.

Dev’essere aperta una PAT per ogni singola  sede di lavoro = stabilimento o struttura in 

cui si svolge la produzione dei beni o dei servizi oggetto dell’attività aziendale.   
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AZIENDE ESERCENTI IN UN UNICO LUOGO DI LAVORO 

Istituzione unica PAT che comprenda tutti i rischi presenti  in quella sede di lavoro

AZIENDE ESERCENTI IN PIU’ LUOGHI DI LAVORO  cioè in più stabilimenti o strutture fisicamente separati 

Per sede di lavoro va intesa ogni singola «unità produttiva» (vedi art.2 c.1, lett.i) D.Lgs. N.626/94 e s.m.i.)

 cioè ogni stabilimento e struttura dotata  di  autonomia finanziaria e tecnico funzionale. 

Istituzione di una PAT per ogni sede di lavoro, salva l’autorizzazione all’accentramento.
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Quadro B - sede lavori della PAT

In questa sezione è obbligatorio specificare:

- la Sede dei Lavori
Questo modulo dovrà essere utilizzato anche per l’apertura 
di PAT successive alla prima denuncia.
(Per ogni singola sede di lavoro con autonomia finanziaria  
e tecnico funzionale  deve esistere una sola PAT che 
comprenda tutti i rischi presenti  in quella sede di lavoro).

- la data inizio attività, 

- il settore di inquadramento presunto,
(si applica la gestione tariffaria corrispondente alla 
classificazione aziendale disposta dall’Inps ai fini 
previdenziali e assistenziali).
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Le nuove modalità di calcolo dell’oscillazione 

del tasso  presuppongono situazioni alle quali 

gradualmente bisognerà arrivare anche per le 

vecchie posizioni.

PAT 1

PAT 2

PAT 3

PAT UNICA
PAT 

Stessa sede 
lavori

VOCE 1

VOCE 2

VOCE 3

VOCE 1

VOCE 2

VOCE 3

Pluralità di posizioni assicurative territoriali attive per la stessa sede lavori 
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APERTURA POLIZZE

In base al settore di inquadramento presunto inserito per la PAT, il 
sistema proporrà il menù per l’apertura delle polizze corrispondenti.
A fianco vediamo il caso di un codice ditta con settore  artigianato: si 
possono attivare la polizza artigiani e la polizza dipendenti.

Per ogni polizza il sistema proporrà il modulo per la descrizione 
dell’attività:

- QUADRO C per dipendenti e assimilati
Se i dipendenti svolgono più attività associate alla stessa PAT, devono 
essere compilati tanti quadri “C” quante sono le attività da assicurare

- QUADRO D per artigiani
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Descrizione attività

Richiamiamo l’attenzione sulla necessità di compilare le denunce di esercizio e di variazione descrivendo 
l’attività in modo chiaro, senza limitarsi a riportare la descrizione  presente nel certificato camerale,
spesso generica e fuorviante. 

Devono essere compilati tutti i campi presenti nel modulo,
con la descrizione  precisa di  quanto richiesto. 

Una compilazione accurata della denuncia consentirà all’Inail di classificare correttamente la lavorazione, 
individuando la corrispondente voce di tariffa, sul cui tasso verrà poi calcolato il premio assicurativo.

In fondo al modello è presente anche un campo «NOTE» dove è possibile aggiungere informazioni o 
precisazioni. 
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Lavorazione principale

Descrivere in termini chiari tutte le attività relative alla PAT 
(es. produzione di mobili; costruzione di capannoni industriali; 
albergo; vendita al dettaglio di generi alimentari; impagliatura 
di sedie; restauro di mobili antichi; assistenza agli anziani; 
lavori di pulizia; ecc
Indicare inoltre dove si svolgono le attività (es. manutenzione 
in officina o presso terzi)

Prodotti finiti e/o servizi realizzati
Indicare i singoli prodotti in uscita, siano essi finiti o 
semilavorati, o i servizi resi (es. scaffali metallici, scarpe in 
pelle, alcol etilico, fertilizzanti, carte da gioco, fogli di lamiera, 
asfaltatura di strade, installazione di impianti idraulici, posa in 
opera di infissi, analisi chimiche, assistenza sociale 

domiciliare, corsi di formazione professionale, ecc.).
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Impianti e attrezzature utilizzate
Indicare il tipo di macchine utilizzate e/o possedute 
(es. forni, carriponte, presse, macchine per il taglio laser, incollatrici, 
squadratrici, bordatrici, confezionatrici automatiche, muletti, trapani, 
avvitatori, saldatrici, personal computer, fax, ecc.).

Mezzi di trasporto utilizzati
Indicare il numero di mezzi impiegati specificandone la tipologia
(es. autocarri, autotreni, autoarticolati, ecc.).

Ciclo lavorativo
Per ciclo lavorativo si intende l’insieme delle operazioni fondamentali 
dell’attività, che vanno dalla modalità di acquisto della merce/materia 
prima, alle lavorazioni di trasformazione e/o vendita, alle modalità di 
stoccaggio.
Fornire un'elencazione sintetica delle fasi del processo produttivo per la 
realizzazione dei prodotti, attività e/o servizi.
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CLASSIFICAZIONE 

Il procedimento di classificazione tariffaria (attuato da INAIL) consiste nel riferire l’attività svolta dall’azienda ad 
una o più voci di tariffa della gestione in cui è inquadrato  il datore di lavoro. 
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Occorre dapprima 
individuare il ciclo di 

operazioni necessarie alla 
realizzazione della 

lavorazione principale

quindi verificare se le altre 
operazioni svolte siano 

ricomprese nella principale 
oppure siano 

complementari o 
sussidiarie

oppure se siano suscettibili 
di autonomo riferimento 

classificativo, dando luogo 
ad un’attività complessa, 
classificabile a più voci di 

tariffa.
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LAVORAZIONE PRINCIPALE

La lavorazione principale  è quella che identifica un ciclo tecnologico produttivo o un’attività 

operativa. 

Agli effetti delle tariffe, per lavorazione si intende, in sostanza, il ciclo di operazioni necessario 

perché sia realizzato quanto in essa descritto. 

Rientrano nella classificazione di cui alla lavorazione principale tutte le operazioni esplicitamente 

citate nella declaratoria del riferimento tariffario. 

Allo stesso modo, alcune operazioni devono essere escluse dall’applicazione di un riferimento 

tariffario poiché così  dispone il nomenclatore.
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Ad esempio per il ciclo del commercio di cui alla voce 0111 della gestione terziario, vanno classificate al medesimo 
riferimento classificativo le operazioni di confezionamento, di rifornimento, di magazzinaggio, il servizio di 
consegna ai clienti, le operazioni di cassa in quanto riportate nella declaratoria del gruppo 0110.

devono essere escluse dall’applicazione della voce 0111 le attività di produzione e trasformazione.
 

25



INAIL Direzione Regionale Lombardia

Lavorazione complementare 
E’ operazione complementare quella che costituisce, come insito nella stessa dizione, un complemento della 
lavorazione principale (produttiva od operativa che sia) svolta dall’azienda  ed è indispensabile per effettuare 
la lavorazione principale.
Ad esempio, sono necessari e devono sussistere durante lo svolgimento della lavorazione principale, la 
manutenzione degli impianti, l’efficienza delle attrezzature adeguatamente manutenute, il corretto 
funzionamento e l’adeguatezza dei dispositivi di sicurezza, magazzino, controllo interno di qualità.

Lavorazione sussidiaria 
Per lavorazione sussidiaria si intende un’operazione legata in modo indiretto al ciclo produttivo, non 
indispensabile ma di ausilio ad esso.
Rientrano  fra tali operazioni ad esempio la guardiania, il servizio di primo soccorso, il servizio antincendio, la 
pulizia, il trattamento delle acque reflue.

Le lavorazioni complementari e sussidiarie sono da classificare alla stessa voce della 
lavorazione principale se svolte dallo stesso datore di lavoro ed in connessione 
operativa con l’attività principale.
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ASSICURAZIONE LAVORATORI
DIPENDENTI E ASSIMILATI – QUADRO C1

Dev’essere indicato l'ammontare complessivo delle 
retribuzioni corrisposte ai lavoratori addetti alla lavorazione 
assicurata nel periodo di riferimento. E’ possibile compilare 
anche   i dettagli relativi alle quote esenti o soggette a 
sconto.
Vanno qui inserite le retribuzioni dei dipendenti ma anche 
le retribuzioni dei familiari, dei collaboratori, dei soci 
lavoranti non artigiani e dei parasubordinati . Non vanno 
inserite le retribuzioni degli apprendisti.

In questo quadro, i periodi riguardanti l’anno di iscrizione e 
quello successivo, vengono impostati automaticamente 
dall’applicazione. In caso di denuncia di iscrizione tardiva è 
necessario compilare la sezione “periodi precedenti” per il 
periodo compreso fra la data di inizio attività e la data della 
denuncia. 
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ASSICURAZIONE LAVORATORI DIPENDENTI E ASSIMILATI  
Come determinare l’importo delle retribuzioni imponibili

retribuzione effettiva = ammontare lordo del reddito di lavoro (tenuto conto dei limiti minimi di 
retribuzione giornaliera e del limite minimo contrattuale); per i parasubordinati l’imponibile dev’essere 
compreso fra il minimale ed il massimale di rendita.

retribuzione convenzionale =  per talune categorie di lavoratori, ad esempio i soci e collaboratori di ditte 
non artigiane, è stabilita con decreti ministeriali aventi valenza nazionale o provinciale, ovvero con legge. 
Per i dirigenti è pari al massimale di rendita.

retribuzione di ragguaglio = minimale di rendita. Tale retribuzione si assume solo in via residuale, ovvero 
in mancanza di retribuzione convenzionale e di retribuzione effettiva. E’ la retribuzione imponibile per i 
Soci e i Familiari coadiuvanti di imprese non artigiane nelle Province in cui non sono fissate retribuzioni 
convenzionali, per i tirocinanti, stagisti, LPU, LSU, allievi dei corsi di istruzione professionale ecc. 
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ASSICURAZIONE LAVORATORI DIPENDENTI E 
ASSIMILATI – QUADRO P

Selezionando dal menù laterale il link “Nuovo Soggetto” è possibile 
inserire nella polizza anche SOCI E FAMILIARI NON ARTIGIANI, 
specificandone le generalità.

I soggetti possono essere specificati solo se associati ad una polizza 
dipendenti la cui PAT ha un Settore di inquadramento presunto 
diverso da Artigianato. In caso contrario, alla selezione del link 
“Nuovo Soggetto” verrà visualizzato un messaggio di errore.

Andrà specificata la tipologia di soggetto (Familiare, Socio, 
Coadiuvante), la data inizio rischio ed il numero lavorazione 
(selezionando  una delle lavorazioni inserite).
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ASSICURAZIONE ARTIGIANI 
QUADRO D E D1

Selezionando dal menù laterale il link “Polizza Artigiani” 
viene visualizzato il quadro D relativo alla descrizione 
dell’attività.

È obbligatorio compilare i riquadri:

Lavorazione principale,
Prodotti finiti e/o servizi realizzati,
Impianti e attrezzature utilizzate.
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ASSICURAZIONE ARTIGIANI 
QUADRO D E D1

Tramite il link “Nuovo Artigiano” posto nel menù laterale è 
possibile visualizzare e completare il quadro D1 relativo ai 
dati anagrafici e retributivi degli artigiani.

E‘ necessario inserire almeno un soggetto, la cui tipologia 
deve essere indicata nel campo SOGGETTO ASSICURATO 
(Titolare, Socio, Familiare) e, per esso, vanno compilati i 
relativi dati anagrafici, compresa la data inizio rischio. 

Nella sezione INCIDENZA è possibile inserire più lavorazioni 
indicandone la relativa incidenza. 
La somma delle incidenze di tutte le lavorazioni in cui è 
coinvolto deve essere pari al 100%. 
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INOLTRO DATI

Completato l’inserimento dei dati anagrafici 
della ditta e delle relative PAT, è possibile 
inviare all’Istituto la denuncia selezionando dal 
menù laterale il link “Inoltra Dati”.

L’utente deve confermare questo modulo di 
autocertificazione e cliccare sul tasto INVIA.
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Certificato di assicurazione 
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Entro 30 giorni dalla data di presentazione 
della denuncia, l’Inail rilascia il certificato di 
assicurazione e conteggio del premio.

Il certificato di assicurazione contiene le 
seguenti informazioni:

• codice ditta

• codice PIN

• numero PAT

• polizze istituite
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Certificato di assicurazione 
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È indicato l’ importo del premio dovuto e la relativa 

data di scadenza (fac-simile del mod. F24).

Si ricorda anche la possibilità da parte del datore di 

lavoro di pagare il premio in forma rateale,  

presentando apposita istanza di rateazione on line.
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Nell’allegato sono indicati gli elementi 

per il calcolo del premio assicurativo, 

derivanti dalle specifiche attività 

denunciate, dai soggetti assicurati e 

dalle retribuzioni indicate.
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CONTATTI
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